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Attività febbrili nello marine 
da guerra 

Mai si è parlato tanto di diranno 
ooine ora, par ouutrario mai come oggi 
l'attività febbrilB con otti si lavora nei 
vari còntieri per le marine da gnerra, 
è stata cosi grande. In fa'tlo di alie 
stimento di mezzi da guerra, e dì po­
tenza del mezzi stessi, nel breve lasso 
di pòchi anni, i'Buropa, e per essa il 
mondo intero, aasiaie ad iin cresoendo 
enorme. 

» • 

Tutti 1 paesi marittimi hanno dato 
da qaalòhe tempo un vìvo im'pniao alla 
loro attività per aumentare la potènza 
dei njvigii. da guerra, Ma i'attivitik 
odierna: è grandissima, straordinaria 
più ohe mai. 

Presso talune nazioni, come l'Inghil-
terràe la frànoia, vi' sonò in corso di 
oostrnzianà degli interi navigli. Qaan-
tanq.ue le nuove navi stale poste recente-
mépleaeiotirtierida guerra costituiscono 
il portato di. spesa straordinarie non ha 
guari uoaoeaae dai parlamenti, nondi­
meno, non è sén2a importanza il fatto 
che da parte dei governi se ne solleoi-

. ta.np;'yivamente ì lavori, ajffinchè sleno 
pronte apprendere il mare in un volger 
di tempo più brave di quello ohe si • 
desiderava allorché fu fatta richiesta 
delia loro costruzióne. 

. • * 

• • » 

L'Ingliilterraè senza dubbio la prima 
potènza navale djel mondo. La sua, 
marina da giiirra è "oggidì' rappresen­
tata da,;0ltrB. tre cento navi di ocra-
battimento, tra.grandi e piccoli coraz­
zata e nou.oorrazzats. Coma se ciò non 
bastasse, lo scorso anno il governo 
britannico chiese ed ottenne dalla Ca­
mera dèi Comuni lin credito di mezzo 
miliardo, pari al valore di tutto il nostro 
naviglio, per la costruzione di settanta 
nuove navi affine di mettere la flotta 
inglese ad un grado di potenza tale 
da rìntuzzara quelle riunita di dae po­
tenze europee, quali esse aièno, e ohe 
le; ai prese.ntasaero come avversarie. 
Queste-, seti anta navi che dovrebbero es­
ser pronte fra quattro anni, lo saranno 
invece Basai prima, poiché di quasi 
tutte si è già' iniziata la costruzione 
e gli ordini all'uopo emanati dall'am-
miragllo nò esigono il pronto allesti­
mento. Infatti negli arsenali marittimi 
dall'Inghilterra, le iiavi, attualmente in 
corso di costruzione sono le seguenti, 
che per numero e potenza rappresen­
tano da . sole una vera flotta; otto co­
razziate ,di squadra a .torri,in barbetta 
del dìBlooamento di 14 mila tonellate, 
due corazzate di . I l : classe in barbetta, 
dieci incrociatori protetti di L, venti­
nove di i l e due di. terza: quattro 
cannoniere-torpediniere ed altre navi 
minori. 

* * * 
Ciò che si pratica oggidì dall'Inghil­

terra si fa puro dalla Francia, il cui 
naviglio da guerra è ora oosiitnito da 
duecentoseasànta navi di combattimento. 
Ivi, per sollecitare il più ohe sia pos­
sibile le nuove costruzioni, oltre gli 
arsenali dal Ministero della marina di­
pendenti, vi'ooncorroiiò eziandio i più 
notevoli arsenali privati. Le nuove navi 
in oòrso'd'allésltlm'énto, aaoaadoho a eia-
quanta, cioè: tre corazzate a 'torri, cinque 
incrociatori corazzati qu'atti;o giiarda-
cbste corazzati, tre Cannoniere ooraiizate 
tre incrociatori in barbaiìta'di 1. due 
di.S. e sei di S.'olasse, un inoróci'atora 
torpediniere d'àìtò mare è ointiue navi 
minori. 

Lo stesso dicasi .della Russia la cai 

flotte del mar Baltico e del mar Nero, 
sono rappresentate odiernamente nel 
loro complesso da circa duecento navi. 
Per la flotta del Baltico al stanno oo-
atruendi) tré corazzate a torri, tre in­
crociatori ed alcune torpediniere, per 
quella del mar Nero, cinque corazzato 
a torri, tre incrociatori ed altre navi 
minori. 

* 
» • 

Anche la (Germania sta aumentando 
notevolmente la sua flotta, ora costi­
tuita da 130 navi, affine di renderla 
atta, se non di prendere l'oSSEensiva 
contro I grandi stati europei, di difen­
dere almeno efHoacemente il proprio 
litorale. Lo scorso anno, il Beichstag 
accordava per la marina un credito di 
146 milioni per accrescere la flotta di 
quattro corazzato di squadra, nove co­
razzate per la difesa delle coste, sette 
inorooiatoH uorazzati, quattro non co­
razzati, due avvisi « due torpediniere. 
Di queste nuove navi è già stata ini­
ziata la costruzione di una corazzata 
da, squadra, tre corazzate guarda-ooste 
sette incrociatori e un avviso torpedi­
niere. 

L'Austria parimenti, in rapporto alla 
forza della sua flotta, formata da set-
tantacinque navi, sta provvedendo alla 
costruzione di due corazzate da bar­
betta a torri, tre incrociatori protetti, 
due monitori e cinque torpediniere d'alto 
mare. 

Di ciò che riguarda il nostro naviglio 
e l'aumento dello stesso è superfluo par­
lare i non è però vano ricordare ohe at­
tualmente presso i nostri cantieri ai la­
vora Con minor alacrità di quel che si 
pratica prèsso gli Arsenali inglesi e 
franceaì. 

La situazione in Rassia 

Il fomite principale di tutti gli at­
tentati terroristici, risiede In Uussia, 
perchè fra i Russi estiste una classe spe­
ciale di cittadini ohe sono più apecial-
raente indótti a organizzare questo ge­
nere di delitti. 

Questi cittadini sono gli ebrei. 
Due milioni e mezzo di sudditi dello 

czar, sono a causa della loro religione, 
esclusi dalla vita pubblica. La loro ara-
missione nello Università é limitata al 
maioimum del cinque per oeato del nu­
mero totale degli studenti ; la loro àm-
miasiono agli impieghi è subordinata 
all'abiura e all'ingrerso nella chiesa 
ortodosaa. Senonchè, quando le conver­
sioni sono troppo frequenti, il Santo 
Sinodo dubita della loro sincerità j e 
decreta che l'Ebreo convertito ha sal­
vato l'anima sua, ma che quanto alla 
situazione personale, rimane sempre 
confinato alla situazione di ebreo. Im­
maginate la situazione di questi infe­
lici, confloati in un Inferno nel quale 
sono maledetti dagli antichi fratelli ab­
bandonati, e dai nuovi ohe non li pos­
sono ricevere ! 

Ma v'ha di più. 
Il procuratore del Santo Sinodo, Po-

bedonozeff, ohe aspira a rinnovare in 
pieno secolo XIX la gloria spaventosa 
di Torquemada, sta preparando, d'ac­
cordo col ministro della giustizia, un 
progetto che era in Russia la più cru­
dele delle istituzioni abolite dulia ci­
viltà di Oriente : il Ghetto. Quando il 
disegno venga accolto, ai avrà rinno­
vata questa vergogna del Medio Evo, e 
gli ebrei, chiusi nei loro sepolcri vivi, 
niin avraniió più libertà di trafficare, 
né di respirare. 

Lo czar e Tolstoi sono personalmente 
avversi a questo progotto ; ma tutto 

fa credere che s i , finirà ooU'ottenero 
ohe venga accettato. : Il fanatismo non 
disarma cosi faoilmentel Si consideri 
ora quale oontigenlé debbano dare alla 
disperata fazione nichilista questi due 
milioni e mezzo di rasai; ohe sono quello 
ohe c'è di ineglio nell'impero per intel­
ligenza e per coltura, e ohe si veggono 
relegati al disotto dei Paria indiani 1 

Sono questi 1 professori di chimica 
dinamitarda, gli inventori degli esplo­
sivi, i tetri alohiinìsSÌ della morte, ohe 
spaventano il nostro secolo. 

Paese nuòvo, selvaggio, la .Russia 
ha grandezze selvaggie aiiche ne] de­
litto. Ed é da notars,-ohe tutti questi 
assassini, rauojono. con tale serenità, e 
vìvono oou tale austerità monacale, dà 
farai che nel'a mante dèi popolo, il loro 
nome si confonda 0Qn,,qu6llo di martìri. 

. P A FAJÒVA'^ . ••: 
(NÒSIIU CORRlsì>ONDENZjl).; • S -

Padov»,iC giugno I89Ó'; 

Fischi eloquènti— ÀI Garibaldi 

SI sente da quasi tulii dire ohe i fischi 
sono l'antitesi delbi convenienza, dèlia 
creanza, della buona educazione. Con­
fesso sinceramente che non ci credo, Per 
me, come co .venienza eoe, non faccio 
differenza fra i battimani o quei gru­
gniti, cho volgarmente vengono chiamati 
approvazioni e i fischi. Gli uni indicano 
la soddisfazione, gli aitri la disapprova­
zione e nulla più. Ma per non faro l'a­
pologia del fischio, d | r ì che ieraera in 
Prato della-Valle, si "Isohiè e dì molto 
0 molto eloquenlamenlé; 

Tutta Padova s'era riversata nolla 
anzidetta Piazza 'V, E. per ammirare i 
fuochi d'artifloio ohe ivi dovevano aver 
luogo, essendo stati trasportati, causa 
l'incertezza del tempo, dal giorno dello 
Statuto. Ma tutta, o quasi, l'aspetta-
ziono fu delusa. I fuochi miserrimi eb­
bero l'onore di essere trasportati alle 
regioni eteree a l'uria di fischi, tanfo 
erano indecenti a parere del pubblico. 
Per me vi dirò, che alla sagra di Pa-
gnaoco ne vidi dì migliori. 

Fra la oouipagnìaMaresca, testé par­
tila, e r « Otello » vi san\ un iuter-
niezzo. Avremo cioè al CTaribaldì, le 
sere del 10 e 11 la «Linda» ed il «Bar­
biere» con la Brambilla, Cotogni, Da 
Caprile, CanipoUo o Ciampi. Immaginato 
quanti spettatori saranno chiamati dai 
nomi di celebri artisti e con questi bol­
lori I! 

Erasmo F, 

FARLAMEfJTO UmUil 

OAMSRà Dai OEPaTATt 

Seduta anlim. del 6. 

Presidenza BuNOnnai. 

La sedata si apre alle 10.15. 
Sì discute il progetto per le ammis 

aioni e le promozioni nella magistratura, 
già approvato dalla Camera e modlfloato 
dal Sanato. 

Approvanai i 19 articoli. 
Dìsoutesì il progetto relativo al per­

sonale dì pubblica sicurezza che ritorna 
modifloato, dal Senato, 

Approvanai gii articoli. 
Si inoominoia a discutere il progetto 

sulla leva militare di terra pei giovani 
nati nel 1870, dopo di che la seduta è 
tolta. 

Seduta iiomeridiana. 
Si riprende la diaousaione del bilan­

cio del lavori pubblici. 
Il ministro l! inali replica ai vari o-

ratori ohe parlarono sul bilancio pro­
mettendo di tener conio delle loro rao-
oomandazioni. 

Quindi dichiara di accettare, due or­
dini del giorno presentati'alla Commis­

sione parlamentare, I quali messi ai voti 
furono approvati ; dopo di che la di­
scussione generala fu chiusa. 

Si approvano i capitali sino al 41 . e 
ai rimanda a domani la discussione e 
si leva la seduta, 

in ITALBA 

La riscossioni del Tesoro. 

Lo riscossioni del Tesoro nel mese 
di maggio scorso hanno dato ì seguenti 
risultati: L. 77,770,160 contro L . 
77,400,805.28 del oorrispondeata mese 
del 1889. 

Sono in suraetito le gabello per Lire 
1,864,816 29, e le imposte dirette per 
Lire 105,369.85. 

In diminuzione le tasse «ugli affari 
di Lire 1,099,919 67. 
-Nell'esercìzio dal 1. luglio 1889 a) 

31 maggio 1890 le riscossioni totali 
sono State di,Lire 161,710,029,54 contro 
Lire Ì>107,338,047 69. 
fsIPilÈiìlisa in piti L. 44,376,381 85 
fitlllfijijfelsanno contribuito le gabelle 
j i sWf t 88,156,003 20 ; le ' tasso sugli 

;K,tariper L, 919,902(18) e le imposte 
'flretto per L, 5,307,47662. 

Le pretura. 

Al Ministero di Grazia e Giustizia 
è finito il lavoro della olassiflcazione 
delle Prsture da aopprìmarai, che per 
ora ai lìmiteraimo a quella di indiscu­
tibile inutilità. 

Pogli uffioiali aiiissini. 

Il ministro della guerra Bertolé Viale 
farà venire questo estate in Italia pa-
reochi Ago (ufficiali) delle orde indigene 
africane. 

Saranno incorporali nei reggiménti di 
fanterìa, dì arliglieria, del (3|-enìo, per 
rimandarli dopo alcuni anni in ALfrioa 
al comando della nostre truppe indigena 
e in parte anche al servizio di Menelìk. 

Róma porto di mare 

La Società dei cotonifloi della Caro­
line ha offerto al Ministero dei lavori 
pubblici ed al Municipio di Roma di 
assumere l'impres.i del porto canale di 
Roma. 

Scopo della Sooìeià sarebbe di fare 
lo scalo in Roma di tutti ì cotoni che 
si smerciano nel mezzogiorno d'Europa, 
come Manchester fa scalo per il Nord. 

La Società pretende l'esercizio del 
porto canale per un anno, dopo di ohe 
diverrebbe proprietà del Governo. 

Una vittoria italiana a Ragusa. 

In questi giorni ebbero luogo le ele­
zioni amminiatrative a Ragusa, in Dal 
mazia. 

Malgrado tutte 'e impressioni delle 
autorità, trionfò au tutta la lìnea il 
partito italiano alleato al partito serbo. 

Il trionfo è stato inaspettato, vista 
ia maggioranza slava della popolazione 
di Ragusa. 

In tu t ta la Dalmazia questa vittoria 
degli italiiini, dopo tante soonflìtte pre­
cedenti, venne salatala con giubilo, 

Soiopero in un bagno penale. 
Ad Ancona v e stato uno sciopero 

dei condannati al Bagno penale, ì quali 
reclamano diminuzione delle ore di la­
voro e aumento della mercede. % accorsa 
numerosa forza pubblica por reprimere 
all'occorrenza, diaordinì. 

Sigaraje in isoiopero. 

Cinquecento sigaraie alla Manifattura 
di Palermo si misero in aoiopero cliio-
dendo un aumento di mercede maggiore 
di quello già conaentito dal Governo, 

Per coimnzzare l'Agro Romano 

Il giornale ; « La Sura » dice che la So 
cietà tedesca fece una seria ofl'erta al 
Governo per la colonizzazione dell'Agro 
Romano — dice inoltra ohe avrjbbe un 
capitale di 50 milioni, e ohe si propone 
di acquiatare delle vastissime tenutene! 
dintorni di Roma per bonificarle, e 
continua afi'ermaiido olia na ha già ac­
quistate due. 

Per colonizzare l'Africa. 

L'on. Pranolieliii partirà per Massaua 
il 18 oorr. meae. Il governo gli diede 
pieni poteri per la colonizzazione nei 
possessi d'Africa. 

IlFranohettl oominóierà dall'altlbiaBp 
di Kèren, óve si siabilirbaò itt grii» 
numero contadini della piiovlnoì^ d ì 
Reggio Emilia, 

Le prime piantagioni saranno d i oli-
Veti, vigno, ftamentl,gramìnaoóìe,à ta- , 
bacco. 

Si ha fiducia ili ottenere buoni ri­
sultati. 

Il banohlere oailurato. 
Nulla si sa del sequestro del banoUiace 

A i r i g ; le autorità ordinarono vari ar­
resti di persone sospètto di, mftniìteh-

II buon ouora di un deputato. 

Il deputato Cappelli mandò 800' l i te 
dì rendita a Crispi, pérohè le aèsiiìni ' 
all'Ospizio Savoia dall'infanzia abban­
donata. 

ALL'ISSi-rBIUI ': ' 

La dimoslrazioni alsaziane giiidioat» 
a Berlino. 

Le dimostrazioni alsaziane fatte;'a ' 
Caruot nella suo visita aBelfort,'*liaii-
uo suscitato a Berlino il più vivo mal­
contento. 

La Kreutzer Xeitung, organo dei 
fendali, dice a questo proposito: 

" Quandi gli eroi della t-evanche 
saranno riusciti a acatenara la guerra, 
essi possono esser certi che la Germa­
nia viltorioaa prenderà le oliiavi del­
l'Alta Alaazia, e murerà eulidamoute la 
famosa breccia di Beifort. 

Invece la stampa ufficiosa adopera 
la massima moderazione,o rendo giusti­
zia alla riserva usata da Carnet. Questo 
contegno deriva da ordini delio stesso 
imperciture. 

Fra arnauti a montenegrini in Serbia, 

Ieri l'altro una banda di ottocento 
arnautì passò ia frontiera ed avan-
zosai aui territorio serbo allo scopo 
di Baccheggio. 1 coloni montenegrini di 
guardia alla frontiera resistettero. Dopo 
una lotta di circa tre ore gli arnaati 
turone respinti. Le perdita aoiio consi­
derevoli da ambo le parti. 

Un colpo di Stalo in Serbia. 

L'opinione pubblica e molto eccitata 
a Belgrado contro Re Milano a cui i 
radicali attribuiscono il progetta di un 
colpo di Strato. I radicali sono disposti 
a rovesciare la oaaa Obrenovioh, per 
sostituirle il principe del Montenegro. 

Lavori Russi in Asia. 

]ii stato aperto al movimento tutto 
intero il nuovo grande ponte ferrovi­
ario stìll'Amu-Uaria presso Ciargini, il 
quale ponte ha una lunghezza totale di 
oltre due chilometri. 

E' stato pure terminato 11 ponte fer­
roviario sul fiume Jeggen-Herirud, pres­
so Jeggen, opera anch'osso dello stesso 
ingegnere Baiinski, autore del prece­
dente. 

Villaggio saooheggiato dai briganti 

Nel distretto di OHinsk (Oauoaao) 
una banda di briganti saccheggiò 11 
villaggio di Paoaakert. Accorsa sul 
lungo una compagnia di soldati, avven­
ne una misohia sanguinose, nella quale 
i briganti ebbero parecchi morti e IH 
truppa qualche ferito. 

La banda alla fine ai disperse. 

Freddo e miseria in Siberia 
Nel sud-ovest della Siberia il freddo 

è in alcuni luoghi straordinariamente 
intenso e ia navigazione fluviale nona -
aperta. 

Questa inaspettata prolungazione dei 
rigori invernali ha prodotto nel paese 
molta miseria, 

Herbert Bisfliark sposa un' inglese. 

Corre voce che il cpats Erberto di 
Blsmark siasi fidanzato a Londra con 
inisa Editta Ward, figlia della contessa, 
madre Dud|ey. Coatei è ritenuta u»a. 
fra le più-notevoli bflUà londinesi. 

Cernesolii « all'Allianoe Irangaisu. » 

Enrico Ceruuschi,• il notassimo mili­
onario mìlaneae, naturalizzato francese 
versi^ lOOOD. lire alla « Allìance fran-
oaise, » società che si propone di e-
stendere la lingua e l'influenza francese 
all'estero. 



I L P B I U L I 

Partenza e manlfsslA del Dusa d'Orleans. 
Bruceelles 6. — Il Duca d'Orléans è 

liartito per l^Inghilterra at iraana alle 
ore 9,80. 

Alla stazione erano numerosi curiosi 
e al momento della partenza vi furono 
alcune grida di FjVaOr/éaws/ 

11 Duca d'Orlèahs ba poi pubblieatn 
il sagaen(« maniféstii : • 

.4! coioritli della, mia olaàse, 
Cari ooopagni. Avevo domandato di 

farà 1 miei tré anni come soldato; per 
tutta rispOBia fui condannato a tre 
anni di prigione, lo non mi lagnavo 
pHina fllìe Inisse la mia pena e mi 
ooridnsaero al confine. La grazia fat-
tamLtìi rimanda ai dolori dsH'esiglto, 
Cainbio Solamente di prigionia. 

La mia risolazior.e rimana intera. 
Nulla mi farà rinunziare all'ardente 
sparàuaa ohe ho di aervire la pairia. 
Conservatemi il posto ohe sognavo nelle 
file in mezzo a voi, presso la bandiera ; 
verrò a riprenderlo. 

Vostro per Bio e per la Francia! 
Filippo cluoà d'Orleans 

Quel ohe Ménaiirea offrirà a Carnei. 

Si parla insistentemente a Parigi di 
un banoliettn che l'Ambasciatore ita 
Mano Menabrea offrirà al presidente 
della rapiibblida Cariiot. 

11 banchetto, al quale secondo guanto 
si dice assisteranno tutti i minisi ri, 
avrà luògo nel corrente mese. 

La Brande Charireuie minaoolata dai 
dinamitardi. 

Fu fatta scoppiare una bomba di di­
namite nei pressi del monastero dei 
frati della Qrancle Chàrlreuse. 

L'esplosione fa orrìbile, 
Aooorae le antórità-attivarono subito 

le indagini por scoprirà gli autori, ma 
inutilmente. 

Va per6 triivata poco distante una 
lettera concepita in questi termini; 

«Abbiamo 124 oartnóoe a altri e-
sploaivi per distruggere in minuti il con­
vento; qualora non deponeste mi milione 
nel luogo convenuto. Tuglierem^) dieci 
teste di frati par ognuno di noi ohe fosse 
arreatato.» 

Arneuli attacoati. 

Belgrado B — Un dispaccio da Uskub 
annunzia ohi Edam pascià e Sa|ib pascià 
con quattro battaglioni ed uno squa­
drone attaccarono gii arnaull nella di-
reiiione di Devitch ove il corpo turco 
è apparentemente bloccato dalle gnar-
nigioui di Mallssors. Diakuvar e Ispek 
ohe Invece coaudiuvarono l'azione del 
turchi aoocmpagnati da un Muteoarif 
dal Muftì e da due giudici. 

Il conte di Parigi. 

"Vociicrasi che il conte di Parigi vo-
rebbe presto abdicare (?) lu favore del 
figlio. 

Pace commerciale Ira la Francia 
e l'Italia 

Il signor aiaoometti, pubblicista fran­
cese domiciliato a Roma, ed amiolssimo 
dell'Italia, ritornato da Parigi, reca che 
gli nomini politici francesi sono bauis-
ainio disposti verso l'Italia. 

Essi gli hanno dichiarato che di gran 
oupre, econtuttele loro forze favoriranno 
la conclusione di una paco commeroia'e, 
favoreggianta gli scambi, ed utile agli 
intereasi politici ed eoonomioi dei due 
paesi. 

La dichiarazioni Ji Giaooinattl fecero 
a Koma ottima impressione. 
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Uoa vendetta 
(dal francese) 

— Ascoltatemi, * disse Delmare eoa 
voce lenta e le ciglia aggrottate ; „ io 
dichiaro qui iunansi a tutti che l'uomo 
il quale avesse la disgrazia,di esser da 
voi nominato Sindaco in voce mia, e ohe 
avesse |a sfacciataggine di accettate, l'a­
vrebbe poi da far con me. . . e di ohe 
modo, e di che modo I,.. Ciò serva d'av­
viso agli amatori, se pur qui oc ne sono; 
il ohe per altro non credo. 

— BeniBsimo, mi piaci davvero, buon 
uomo I soltanto a guardarci ci rapprendi 
il midollo delle ossa 1 ci mangerai crudi 
crudi, ma però dopo esaera stati nel 
cale, « riprese Duraton. » Oc via, prima 
di tutto, vuoi tu una volta rimetterci i 
nostri conti ? si o no ? Dovi avere in 
cassa, senza parlare di quello che bai 
guadagnato a parte, dì cui da un mese 
in qua non vediamo un soldo, devi a 
vere 670 franchi. Dove sono ? 

— Va via, buffone!... 

Un nuovo fucile 

La fabbrica d'armi di Steyr concluse 
il contratto eiill'addetto militare serbo 
a Vienna, colonnello MllaUovlc, per la 
oostrazione del facile dì sua invenzione. 

Questo fucile: ai distingue fra tutti 
gli altri per, la semplicità della sua 
costruzione/; 

Viene assiòurato : che è intenzione 
del Governo italiano di introdurlo noi 
pia brave termine possibile anche nel 
noatro eaorclto. i • 

DiLLà PROVINCIA 
Civldali- , 5 maggio. 

Callegio Cónvillo — Cose amminlslrallve 
~ Feste — Varieià. 
Come avevamo preaniiunuluto, il pa­

trio Consiglio nella seduta di martedì 
3 corrente, con voti allunimi deliberava 
di approvare tutte le proposte tendenti 
a favorire la conversione del Collegio 
Conviito da comunale in nazionale. 

Noi oi r-illegriarao colla civica rap­
presentanza per la piitriottioa delibera­
zione, salutata da tutto il paese con 
sentita compiacenza. 

E noi ripetiamo il saluto al trionfo 
della libertà in questa terra non se­
conda a nessun' altra in faito dì amor 
di patria e di civiltà. Cadono cosi le 
accuse di opposizione, lanciato all' at­
tualo amministrazione presieduta da 
Luigi Cooèani. Ed il Foruny'ulil ohe 
aveva preso per arma elettorale la 
questione del Collegio, metta il cuore 
in pace 

• • 

Ai 22 giugno, gli elettóri sono chia­
mati alle urne. 

Noi fedeli alla nostra bandiera com­
battiamo l'elezione di tutti i rinuncia­
tari, cav. Cabrici, Moro, Morgante, 
Nusai, Pollis, tì. Padani, Deganutti, 
Rieleggendoli si perpetuerebbe il dis 
sidio, e si favorirebbe un' amministra­
zione ohe tende a riaffermarsi presen­
tandosi candidati i suddetti, a sbilan-
oiaro la firmai esauste finanze comunali. 

SI ricordi, che tutti qui ai preoccu­
pano seriamente dell'ÌDconsulto precipi­
tare nelle spese pubbliche, in passato. 

Furono slanziate in bilancio 6 mila 
lire pel Collegio, 7 mila per la ferrovia, 
600 pel tiro a segno, ISljO per rateale 
pagamento del palazzo degli ufftoi, e 
tutto ciò annualmente, 
i Si sprecarono lire i mila per le feste 
ferroviarie, si stanziarono lire a mila 
per la via d'accesso. 

Si spendono lire 400 per il direttore 
0 conservatore del Museo. 

A causa dell' aumento degli alunni 
ed alunne nelle scuole elementari, l'a 
auinementato quasi di un ti'rzo, il per­
sonale insegnante, e par una logge spe­
ciale recente fu aumentato anche lo ati 
pendio agli iusegnauti stessi. 

Non si dimentichi la sussistenza del 
prestito dì lire 69 mila, l'altro di IB 
mila per gli edifici aoolaatioi, l'altro di 
20 mila per il cimitero, le quali per 
lunghissimo tempo terranno aggravato 
il pubblico bilancio e costituiscono in 
complesso un debito reale di lire 100 
mila fcentomilaj. 

E ciò non bastasse, la cessata ammi­
nistrazione voleva spendere L SO o 60 
mila per un fabbricato grandioso ad 
Uso delle scuole, ed oltre 10000 per la 
via di accesso, come non bastasse il so­
pradetto per lo smunte sacooooie dei po­
veri contribuenti. 

— Qui non si tratta di scherzare. 
Dov' è il nostro denaro ? 

- - - L 'ho impiegato nell'acquisto di un 
immobile per la società, «rispose celiando 
il Delmaref » un'occasione magnifica, una 
casa in via della Pace, che rende 500,000 
fr.inohi. 

— Galantuomo caro, tu non o'irobro 
gli più colla tue fandonie. Ci vuoi dare 
il nostro denaro, si o no ? 

— Bada, veh! Duraton, pensaci benel 
« disse Delmare con voce cupa e irri­
tata, v> È un pezzo che mi stanchi ! Se 

I non sei un vile, vien fuori, e ci diver-
^ liremo, dove e come vorrai ; spada, pi­

stola, bastone o ciabatta. 
- - È in questo modo, galantuomo, 

ohe aggiusti 1 tuoi conti? grazie mille; 
ma per l'ultima volta, ti dico ; Dov' è 
il nostro denaro? 

~ Duraton, " grid6 Delmare con voce 
più irritata che mai, „ bada . . . è troppo, 
è troppo, ti dico ! 

— Hai ragione, ciò è troppo . . . è an­
che troppo l'averti tenuto a Sindaco per 
tanto tempo I,.. Lo domando a voi, a 
voi tutti, miei buoni amici. 

— Abbasso Morisset ! 
— Non ti vogliamo più par Sindaco. 
— Ci hai oorballati I 

Né basta; la cessata amminiatrazione 
voleva riformare Ift pianta organica 
dell'ufficio Municipale gravando il co­
mune di Una spesa di citra 8000 lira, 
mentre,gli attuali Impiegati acmi soffi-
olenti per un, oòinune coinè Oividalé. 
: Poi verrà l:i tatision, poi il teatro, poi 
i sussidi alle fraitiijni ed |B breve iioi 
precipiteremo nella più disastrosa situa­
zione ammlttistratlvai • 

E le giiidovie? Denari sprecati. 
Ques/i sono fatti indisoatlbiiì. 
Oltracciò mandando a pataMo r sud­

detti gignori, avremo le personali là e-
terne, Brnsadoia e suoi fautori contro 
Gabrloì, Morgante e suoi fautori contro 
Brusadola e viceversa. 

Elettori, tocca a voi il riparare, 
E urgente necessità cambiare indiriz­

zo nella pubblica azienda, e poiché l'at­
tuale amministrazione affermatasi colla 
sua fermezza e costanza, col suo patriot­
tismo, risponde ai desideri della popo­
lazione, devi rinforzarla con elemento 
conciliativo ed economico. 

Siccome il signor Gottardis dietro in­
vito del Consiglio ha ritirato la sua ri­
nuncia ed ha fatto bene, cosi questo 
signore resta ed;è fuori di combat­
timento, 

Il Friuli ha parlato francamente ed 
ha vinto, schiacciando una maggioranza 
fatua, ode lieto di avere curato il bene 
di Clvidnle. Il suo corrispondente sem­
pre sulla breccia ha cercato di tener 
alta la bandiera jplegata, in mezzo a 
lotte ed a delusioni sconfortanti. Ma 
sarà felice di depprre la penna colla 
coscienza di aver adempiuto ad un do­
vere usque in flnem. 

All'altra settimana argomenti più 

» • » 

stringenti. 
La feste di domenica passarono come 

tutte le feste, col solito chiasso, coi 
soliti fischi. 

La banda esegui benissimo le sinfonie 
Domino n"ro e Madami Angol. Con­
fidiamo che in breve la rivedramo. 

Il ballo al Friuli riuscì animato. 

« « 
Sa la dominda della direttrice restò 

in tromba, causa la nuova legge che 
vuole la magglor.inza di 11 voti, ciò 
non vuol dire ohe sia respinta. Più (ardi 
verrà compiuto un dovere di giustizia 
imposta dalla convenienza slassa di 
mettere la direttrice come insegnante 
alla pari delle altre. E speriamo ciò 
avvenga perchè l'apostolato del maestro 
merita inooraggiamonti e non un voto, 
uno solo 111 contro dieci, 'l'i conosco 
maseherina\ . 

Wi 
* * 

Dicesi ohe domenica il Club fllodram-
matico UdinsBo verrà a Cividaie e darà 
una rappresentazione variata al .Ristori, 

Benvenuti I 
* 

Le guardie fanno il loro dovere con 
diligenza e nessuno mette in dubbio ciò. 

Ma la stampa ha diritto di accennare 
a certi inconvenienti affinohe le guardie 
ne siano informate. 

Soaseranno i lettori sa per le pros­
simo elezioni dobbiamo, dilungarci in 
politica. Dopo, ci oconperemi) di altri 
interessi dell'amata nostra città-

luìlKS 

TrlceMlinn, 6 giugno. 
Scoperta di monete antiche. 

Il nob, Giulio Btfrealì, demolendo un 
architrave di una flnestra del pigiatojo 
(folador) della sua casa in Eraelacco, 

Tali faron le grida che accolsero le 
parole di Duraton. 

Ma Delmare, pallido, sdegnoso, cor-
rnooiato, die di pigliu alla canna, e con 
essa percosse violentemente il tavolo, 
esclamando con voce tuonante ; 

Tacete I.,., porci,ohe sietel Oomel un 
par mio ai abbassa fino a voi, vi fa 
prosperare, vi rende immensi iiervigi, e 
poi lo ricompensalo cosi? 

— Ma, Morissat, « disse una voce, » 
bisogna,.. 

— Silenzio ! " gridò egli con voce an­
cor più forte. „ Silenzio 1 . . . e rispon­
dete a me Prima di avermi per Sin­
daco, osavate voi neppure presentarvi 
nelle case signorili? osavate voi oltre­
passarne neppnr l'anticamera? Noi no, 
aflè d'un cane. Tanto ohe gl'Intendenti 
e gi' inoarioati della cessione dei palchi 
vi mangiavano fin la pelle. Io, al con­
trario, grazie al mio uso del mondo, 
non solo sapeva introdurmi nei palazzi, 
ma trat tala direttamente ooll'affittuario. 
E allora ohe faceva? Mettendo a ci­
mento Il suo amor proprio, adulandolo, 
infinocchiandolo, facendolo vergognare 
di passare per spilorcio, essendo egli 
gran signora od ella gran dama, per 
lina misera differenza di quindici o venti 

ha trovato in un bttco Coperto da miit-
toni, un mucchio di monete antiche d'ar. 
gento perfettamente conservate, sono 
lire fjcntftó, coniate-sotto ir Doge Ago­
stine Barbarigó,.che regnò dal l tó6 al 
1501 e gotto i l di Ini suooflBBore Lea-
nardo Loredano, morto nel 1621. 

Portando-tutte le monete il noine di 
uno dei detti due Dogi, è probabile che 
siano state nascoste negli ultimi anni 
del Dogàdo del Loredano, forse all'epoca 
dellB guerre tra gì' impermll ed I vene­
ziani, durante le quali 11 Friuli ebbe a 
soUrire multe scorrane e danni della 
truppe. 

I,ic s n I K o «IliiKfMxie. Il bam­
bino Antonio Fore.tfi di mesi 14, da 
Pasiano di Pordenone, per negligenza 
dei propri genitori lascialo incustodito 
nor cortile, cadde in una fossa d'acqua 
dalla quale fu estratto agonizzante. Dopo 
pochi momenti cessò di vivere. 

D'Andrea Natale di mesi 13 da San 
Giorgio della Riohìnvelda cadde dalle 
braccia del proprio fratello Natale, di 
anni 13, riport,indo grave ferita al capo 
por la quale duo oro dopo morì. 

S l l l c l i l l i . A Cluut, la contadina 
Barzan Valentina d'anni 56, affetta da 
pellagra, togliovasì volontariamento la 
vita conficcandosi un ooltollo noi ventro. 

Per dissesti finanziari Minatelli Gio­
vanni panettiere, da Poloenigo, suici-
davasi gettandosi noi torranto Garzasse. 

GHOMGA CITTADINA 
ISr rofe ili iii>i|mi;iniazl»ii(;, 

I lettori certamente si saranno accorti 
che nel giornale di jeri avvenne un 
errore d'impaginazione nell'articolo di 
cronaca ohe dava relazione sull'esito 
delle corse velocipedistiche. 

Ad ogni modo vogliamo notare ohe 
la parte dell'artieii'o ohi oom noia colla 
parole " Ma veniamo al|a oorfie „ an­
dava posta subilo dopo il periodo che 
si eliiude colle parole " Via della Pon-
tebba „, anziché, come fu messo alla 
chiusa deli'ariicido atesso. 

0 ! i i n ( » t ' r ov Inc iAÌu .%m-
ittlMisliTHtiv»», Seduta del giorno 
6 giugno 18i)0. 

Sospesa l'appi'ovazì me .Iella delibe­
ra dell'Amministrazione dall'Opera Pia 
Coianis di Taroento riguardante lu eoii-
trazioiie di un mutuo por pagare un 
debito scaduto. 

Approvò la delibei'azicme del Consi­
glio amministrativo del Civico Ospitale 
di Udine riguardante la rinnovazione 
di un mutuo col Comune di Udine aca­
dente i r s i dicembre p. venturo. 

Approvò la delibera del Goniiigliostesso 
relativa all'attivazione del servizio far­
maceutico in economia. 

Approvò il consuntivo 1888 dell'Or­
fanotrofio Esnati di Udine. 

Mem idem della Casa di Ricovero 
di Udina. Approvò l'impiego di capitale 
in un mutuo fruttifero per parte della 
Oonfraterniià dei Calzolai di Udina, 

Deliberò di rinviare al Comune di 
Vito d'Asio, per le repliche del Con­
siglio comunale, gli atti riguardanti 
l'utilizzazione dei beni di ragione del 
Comune. 

Approvò l'aumento di categorie sta­
bilito dal Comune di Pasian Schiavo-
nesso per l'applicazione della taasii. 
Approvò 11 regolamento del Comune 
di Eorgiria per la tassa di postatìco. 

Idem l'alienazione di rendita pubblica 

frauchi per un palchetto, otteneva ri 
basai del cinquanta par cento sur un 
nolo che noi rivendevamo coU'utile del 
cento per cento e più. Rispondete, fara­
butti, non è vero? E non è tutto. Chi 
di voi,, gaglioffi ohe siete, f u r n s i ca­
pace di giudicare d' un uomo appena 
adocchiatolo, imaginare | a storia che 
bisognava inventargli per indurlo a pa-
g.re un posto distinto o un palchetto 
ad un prezzo veramente da balordi ? Chi 
di voi, poltronaooi, ardi mai di andare, 
come io, « dire a qualche sensale ohe, 
se par disgrazia egli ci avesse fatto 
concorrenza, lo avrei mandato a ietto 
per tre mesi ogni quindici giorni ? E 
quando c'imbattiamo in taluni ohe, vo­
lendola fare da smargiassi, prendono un 
palco par qualsivoglia prezzo, e che poi 
per p,igare sì fanno tirar pel vestito, 
non son io, non son io, sempre io, que­
gli che s'incarica di costringere quei 
miaerabile a metter mano alla tasca, 
perchè in caso diverso ho mani più lun­
ghe della sue? Ma voi, in questi cuai, 
che fareate ? molte ciarle I E dopo tutto 
quanto ho fatto per voi, vorreste cac­
ciarmi via I 15 perchè poi ? per venti­
cinque 0 trenta luigi I quando In due 
stagioni, vi ho fatto guadagnare cinque 

del Comune di Tàlmasaone e relativo 
actmlstp d'jmàobili. ; ' •̂ 

idem l'alienazione di rendita pubblica 
del Gomaue di Talmàeaons e relativo ac­
quiate d'itamobili. , 

Idcni là cessione di urea pubblica ai 
traziofiiatì di .(Jrìzzc(Moniereale Oellina) 

Idem la : tt'ànsazlans : tra il Ooraune, 
di S. Daniele ed il Gcycrno in ordine' 
al credito per l.j renulaizioni ausirlaohc 
del 1866. , 

làem iti convenzione tra il Goniii'ie 
di Eaccolana e la Sooiéiàtlalle ferrovie 
per la sistemazione di sentieri pedonali. 

Idem l'impiego di somma In pagamento 
di lavori all'acquedotto , dr Midiis in 
comune di Socchieve. 

Deliberò la competenza al comune di 
Tarcento a contrarre un mutuo per 
pagamento aposc inerenti a lavori co­
munali. 

Approvò li regolamento del comune 
di Polcanigo per la tassa sul cani. 

Idem alcune modifiche al regolamento 
del comunedi Pasian Schiavoneaoo sulla 
tassa steaaa. 

Idem idem di Peletto Umberto sulla 
polizia stradale. 

Approvò rutilizzazioue di piante lu 
comune di Ovaro. 

Idem la concessiona di piante a pri­
vati in cornane di Zuglio. 

Respinse il ricorso di alcuni abitanti 
di Poloenigo per compartecipazione nella 
divisione di beni lu Vigonovo. 

Approvò i| parziale affranco di un 
mutuo attivo per parte del comune di 
Socchieve. 

Emise vote favorevole per l'approva­
zione del bilanci della viabilità obbliga­
toria nella Proviiiola per l'anno 1890-91. 

Deliberò su ricorsi in materia di tassa 
comunali. 

Emise mandato d'ufdoìo a carico dal 
comune di Valvasone pjr pagamento 
di spedalità estera. 

lii» Sttcietil Bt»llana éì iliii-
l u t n i t e l o i i l n Q H I K partecipa che il 
di 8 corrente stipulò formale conven­
zione con l'onor. Municipio di Udine. 
in forza della quale le è fatto diritto 
di esercitare la propria industria per 
25 anni ; di fornire ir gaz a tutti ']uei 
cittadini ohe lo riohledesaero per lllu-
miiiaz'one. riscaldamento, cucina, forza . 
motrice od altro, a di poter liberamente, 
eseguire tutti i lavori occorrenti iu 
qualsiasi parte della città e dei suburbi. 

Nel portare ciò a pubblica cònoaCotlza 
la su.latta Società offra i suoi servigi 
alla oittadinanz) Udinese, premettendo 
esattezza massiint nella esecuzione dei 
lavori, e tutta la maggior possibile 
moderazione nei prezzi. 

La direzione. 

Ulsi] i - t tnfv j inr esstfi'ó r l -
8|i<;H«il. La massima è molto vecchia 
ma sembra che taluni o non la cono­
scano 0, ciò che sarà più vero, conoscen­
dola non vogliano metterla in pratica. 

Il Citladino Italiano se ne duole 
perchè quest'anno venne proibita dalle 
oompetenii autoriià la processione del 
Corpus Domini fuori delle mura dei-
Duomo. Ora ci pare che chi è colpa 
del suo mais deve piangere sé stesso. 

L'auturità ecclesiastica volle fare uno 
sfregio alla prima autorità cittadina e 
per tale fatto vi furono anche delle di­
mostrazioni. Ora poteva l'autorità po­
litica esser tanto in buona fede da dare 
il permesso della processione senza ri­
cordare fatti avvenuti pochissimi giorni 
or sona? 

Il Cittadino Italiano che non ha 
trovato una sillaba per giustifioara l'atto 

0 sei mila franchi! Sentite, balordi cha -
siete, se non avessi pietà di voi, vi 
prenderei in parola, e direi ; Accomo­
datevi come vi p ire 1 Ma badate però 
a quello che potrebbe accadere se avrete ' 
la disgrazia di fiatare ancora, ' ' -

L'eloquenza dell'oratore non fece nes­
suna impressione sa Duraton, il quale 
freddamoùterispose: "Tutte queste cose, 
galantuomo caro, sono chiacchiere e non 
conti ; nel primo tempo del tuo sinda­
cato, è vero, abbiamo guadagnato col 
tuo aiuto più di prima ; ma da guest' In­
verno in qua tu tieni per te i bocconi 
grossi ed a noi lasci le briociole. 

— Vi do quel che vi tocca. 
— Codesta è un' idea tua, ma non già 

la nostra; in conclusione, non ti vo­
gliamo più per Sindaco ; prima di tutto 
perchè ci hai gabbati, e poi... 

— E poi ? 
— E poi perchè sul conto tnu cor­

rono certe voci... 
— Quali voci ? -' , ' ' 
— Innanzi tutto, si dice che tu non 

ti chiami Morisset. 
— Ohi ed è tutto qui? 
~ Si dice ancora che tu sia un certo 

San-Lambert. [ 
(C»ntinu*/, 



IL PBiULT 

poco ooi'tese e natia poUtico del stia 
suiietiore, ti aveva da «è atesso masso 
in posiziona di dover tacara pai man­
cato permesso della prooesslone. Fa ­
cendo altriaiàntl, dimostra di non rìdòr-
dàra ohe per essere rispettati bisógna 
rispettare. 

I t t t lu j i i ru i in i i l i | k c r l ' A f t - i c n . 
Venne ribassala da lira 9,40 a lira 

2 par parola, la tassa pei telegrammi 
privati dlratii ai nostri possedimenti 
africani (Assab-Massautt), 

La tariffa è di lire 1.85 per parola 
pei telegrammi di Sisto. 

J$it-I'«t»tl d i , buxsBol t . Brescia, 
iiazze gialle Indigene a h. 3,90 fissi 
più oeuK agi l i premio sul prezzo att« 
pnrlore dèi'gialli indigeni. 

Montevarchi, al primo marcato si 
fecero L. .8,70 a 3,9J e Ano a 4 la mi-
gli.m piirtite. 

Firènzf, 3. I primi bozzoli comprali, 
aoHO stati pagali dalle L' 8 &0 alle 
3,70 il ohilog. 

Robe buone e di rendita, non si po-
trannr, comprare a meno di Ij. 4 a i,'Hi 
e forse anche pìi^. 

MelJola,Prezzo iVtassmo L 4. Minimo 
2,50. Medio 3,88l. , 

Lonìgn, Gialli puri da lire 4,J0 a 
lire 4. Verdi da 3.HB a 8.40. Inornoiati 
gialli da 4 a 3.70. 

Vi i 'Mil inUt . is t . — Pei legali e per 
quanti altri possono averne inlei'esse 
pubblichiamo il segnante decreto reale 
15 maggio, venuto ora alla luce nella 
Oaz& Ufficiale .• 

" Art. 1. E abolita l'aziune penalo 
e sono condonate le pene de' contrav­
ventori al disposto degli articoli 4 e ó 
della legge del 30 giugno 1889, n. 6168 
(serie terza), parche entro il giorno 31 
dal yenliirp mese di agosto, essi adem­
piano alle dioliiarazloiii nei detti arti­
coli stabilite. 

" Art. 2. Sonò condonate le pene, 
incorse e non pagate, a coloro che con­
travvennero al disposto dell'articolo 5 
della legge 1, ottobre 1873, ii, 1693 
(serie seconda). 

Si tratta del censimento dei iinadru-
pedi. 

A V V Ì B O | i » r tfli wi»«i 'a l e i n l -
g r n i t t i i n S u s à o c i i u . Si mettano 
snll'avvertenza quegli operai che come 
negli anni decorsi sogliono emigrare in 
Sassonia credendo di trovarvi lavoro e 
guadagni, olle presentemente non vi 
sono cola in corso di costruzione' fer­
rovie, né edifici di rilievo, e ohe 
recandoviai rimarrebbero perciò intiera­
mente delusi nelle loro speranze. 

C o i n i t t k t « f r l i i l M n » 
d« i$ l l O B | t l x l i n n r l r t l . 

XVII" elenco delle offerte pel i890. 
Somma antecedente L. 1189.35 

Raiser Muccioli Elisa „ 6.— 
Jaouzzi Alessio „ 5.— 
Bressanuiti Schiavi Teresa „ 0 . ~ 
Pittoni Margherita „ 2.— 
Angeli Nicolò „ 20.— 

Totale L . 1226.35 
Le offerte si ricevono dal Segretario 

della locale Congregazione di carità. 

t l n n i l n i n i l ì t n i ' r . Ecco il pro­
gramma dei pezzi musicali ohe verranno 
eseguiti domani 8 giugno oorr. dalie 
ore 7»/a alle 9 pom., in Piazza V. E. 
dalla Banda del 36 fanteria. 
l.Marcia) N. M. 
2. Sinfonia « Le prè aux Clercs „ Xerold 
3. Vaitzer «Sullago di Nemi» Roggero 
4 Preludio ed Introduzione « I 
Lombardi » Verdi 
5. Pot 'Poarry» Simon Bocca-
negra 9 Verdi 
6, Polka Roggero 

TPcutw» M l i i e r T n . Domani se-
reta d'addio: della compagnia, rappre­
sentandosi per l'ultima volta il Bar­
biere di Sivigla 

Nella scena della lezione, la distinta 
aigucrina Brambilla canterà" La Far­
falla „ del maestro Celli. 

L'ingresso al loggione viene fissato 
in centesimi cinquanta. 

Lo spettacolo iucominclerà alle ore 
8 e tre questi. 

U n 9i»tt4-eiiii io. Giovedì, nella 
chiesa di S. Cristoforo si celebrò im 
battesimo con circa dieci padrini ed al­
trettante matrigne. 

Sappiamo che tale avvenimento lo si 
volle festeggiare con un sontuoso ban­
chetto 0 che dal principio sino alla lino 
regnò una perfettji allegria. 

Vennero scambiati molti brindisi e 
di questi molti ne vennero fatti in onore 
delle belle e gentili sartina (e ve n'erano 
parecchie) che facevano parte della co­
mitiva. 

Il simposio durò quasi fino all' alba, 
.X. 

m s | ; r a a l n . Ci riferiscono ohe 
ieri alla ferlera un operaio, nel mentre 
lavorava, s'ebbe quasi stritolato un 
braccio. 

Concorgo di piil^dfé e CA" 
f a l l e . Sono affimeasì aaislie gii alleva-
toridalla provinola di Udina al oittoorsii 
paledre a oavalli destinate alla rtpro-
nttzlone ohe avrà Inn^o in fe r ra ta nel 
Settèmbre prossimo venturo.^ 

Sono ammésse al concorso ; I» puledre 
nate nel 1887 e coperte nell'anno da nn 
cavallo stallone. 

Glasse prima, taglia m, 1.48 in su \ 
classe seconda, taglia interiore a m. 1,48; 

Cavalle nate, nel 1~86 ohe abbiano 
partorito e ohe nell'anno aieno stale 
coperte da un cavallo stallone. 

Glasse terza, taglia m. 1.52 -n su ; 
classe quarta, taglia m. 1.42 a 1.6:2 ; 
classe quinta, taglia inferiore a m, 1.42 ; 

Cavalle nate nel 1885, o prima, che 
abbiano partorito e ohe nell'anno sieno 
state coperte da un cavallo stalionn. 

Glasse sesta, taglia, m. 1.52 in su ; 
classe settima, taglia di lu. L42 a 1.53 ; 
flaiseotitave, taglia inferiore a m- l.^iJ. 

Per le classi prima, seconda, quinta 
ed ottava, sono stibiliti tre premi par 
ciascuna, di lire 400 e 300 e 200. 

Ptir tutte la altra classi si stabiliscano 
pure tre premi per ciascuna, di lira 
500, 400 e 300. 

Il Cimcorso è regolato da apposite 
norme enunciate nei programmi 

S i n a r r l i i t o n t o . La sera del B 
corrente fu trovato nel teatro lUi 
nerva un braccialetto d'oro. Ohi lo ha 
smarrito potrà rivolgersi al locale Uf­
ficio di P . S. 

E f f e t t i t l c l c o o t r t i l i l i M i i i i o . 
Verso lo 2 pom. di ieri la guardia di 
finanza Antonio Fusinato della brigata 
di Canebola, in servizio al confine, e. 
aplose il moschetto contro Giuseppe Con-
oigh d'anni 20 da Robedischia (Austria) 
contrabbandiere ferendolo gravemente 
alla coscia sinistra. Il ferito fu fatto 
trasportare in questo ospitala civile. 

D l e e l l i r e p c r d i i t i - . Stamane 
una povera ha perduto mi portamonete 
contenente duepezzi da cinque lire in 
argento. 

L'onesto trovatore porlandolo alla 
nostra Amministrazione, oltre a fare 
una buona azione, riceverà compotente 
mancia. 

M o b i l i del pii'i fino buon gusto e 
della più studiata comodità in vimine 
e canna d'India, si trovano presso la 
Società friulana per l'industria dei vi­
mini. Si fanno arredamenti completi o 
parziali di sale da pranzo, di verande eoe. 
^ In Friuli esiste l' unica fabbrica ita­

liana di tali mobiglie, ohe finora si ri­
tiravano unicamente da Parigi. 

fi.*er e h i s i r v e t t a l b n g u l . 
Avvertiamo ohe la Società friulana per 
l'industria dei vimini, è fornita di bauli 
di varie forme e grandezze, pel trasporto 
di vesti, sicuri contro le infrazioni, leg­
gerissimi e per oonsegaenza molto eco­
nomici. 

C o r b e , «'«jste ÌÌA sluCaluva, 
e o r b o n i ed ogni altro articolo oocor. 
rente pei filandieri, si trova pre.«so la 
Società friulana per l 'industria dai vi­
mini di Udine. 

t Ì l u j S r i « ' e l a < n e » t o . Pel soave 
pensiero delle Istitntrici del Collegio 
Uccellia e delle signore ; dei profossori 
e degli alunni Jell 'Isututo Tecnico o 
del Ginnasio Liceo ; degli amici che 
vollero dare un ultimi addio ad Ada, 
la nostra incanoailaibile riconoscenza. 

Famiglia Comenoini. 

S | i R C Ì n i l t à i n e i l l c i n n i l . — La 
tendenza del tempo è quella di accettare 
favorevolmente lo sviluppo dalla specia­
lità coma quelle praparazioui medicinali 
invmtate per un esclusivo intento te­
rapeutico e sotto la responsabiltà del 
nome dell'inventore. Ma appunto per 
questo da non grande tempo sorsero 
m dti speculatori inventori di specialità 
a base aconosciuta approfittando della 
buona fede pubblica e degli eifetti di 
una momentanea reclame, Il nuovo Co­
dice Sanitario pone certamente un freno 
e cosi l'onesto e cosoiaozioso apeoialiata 
potrà esser meglio distinto dal pubbioo, 
e la buona preparazione che risponde 
alla esigenza della scienza pratica, non 
confuan con quella altre di numero in­
finito destinate a soccombere appena 
nate. Lo Sciroppo Depurativo di Pari-
gliiia Composto del Dottor Mazzolini di 
Roma si è fatto il poma mondiale per 
gradi dopo 30 anni di .crescente svi­
luppo : non deve la sua fama di potente 
depurativo che dalla coscienza dalle 
persona e dei medici convinti dal ri­
sultato dai fatti. — Si vende in bot­
tiglia da L. 9. Le falsificazioni sono 
moke per cui si vigili bene che la Bot­
tiglia sia avvolta all'opuscolo e a carta 
gialla con marea in fllograna e leggere 
attentamente l'avvertenza che si trova 
in prima pagina. 

Deposito unico in Udine presso la farmi-
oia di G. COMMESSATI'] — Venezia, far­
macia DOTNEK, alla Croce di Molta, far­
macia Reale ZàMPlRONl ~ Belluno, farmacia 
l'ORCELLlNl — Trieste, farmacia PREN-
DINI, farmacia PERONITI. 

Aprendo oggi, mattina il giornale 
"Il Friuli j ò i caddero sott'ooohio le 
belle e commoventi parole dell'egregio 
prof Pietro Bottini con le quali cer­
cava di lenire il dolora: sofferto dal 
prof Comenoini per l a morta dell'unica 
u tanto amata figlia sua AllS. 

Noi ohe oònosoianio MI Onora affot-
tunao di colui òhe ci fu maestro; noi 
ohe sappiamo i]uanto egli amasse la 
sua unica e giovinetta figlia, nella 
quale, con la moglie, la soiélla ed il 
figlio, aveva, dopo le lòtte por la patria 
raccolti tutti gli affetti, noi possiamo 
misurare l'immensità dal dolore ohe ha 
spezzato il cuore d'un padre. 

Sembra fatale ohe gli Uomini più 
onesti devano essera percossi dalla 
sventura più atroce, sventura ohe va a 
colpirli nello gioie più sacre dell'afatto; 
ohe non rispetta neppure quel vincolo 
imposto dalla naiura ohe unisce un 
padre felic» ai figli saoi.Sembra fatala 
ohe le vite giovinette, appena schiuse 
al sorriso della vita, vengano trascinate 
nel tristo silenzio (Iella tomba. 

Cosi, con Un colpo solo, la sventura 
uccide dna cuori. 

Non osiamo una parola di oonforlo. 
Quella parola potrà trofarla, l'amato 
nostro professore, nelle lacrime della 
moglie affettuòsa, nel figlio e negli 
amici. 

A dolori tanto grandi, che superano 
il cuore d'un uomo, s'arresta e muore 
in una lacrima la parola òhe vorrebbe 
essere consolatrice. 

Se però d'un qualche conforto può 
essere l'affetto degli amici, che si strin­
gono piangenti all'amico' sventurato, 
voglia, l'egregio prof annoverarci ul­
timi almano dell' allett'uosa schiera ; 
voglia pensare, ohe anche nn suo an­
tico scolaro versa il pianto tloll'ami-
oizia e della gratitudine con chi gli 
fa affettuoso maestro ; che anche un 
suo antico scolaro vorrebbe dirgli una 
parola di conforto ; ma che non può e 
non sa che versare una laorimu col suo 
sventurato profasHore 

Padova 6 gingno 1H90 

Erasmo Franceschinis 

U TRlBUNàLK 
Udienza 6 giuffrio IS90. 

Pri ibat i E u g e n i o a Z é r m a n Pie t ro di 
Agordo vennero c o n d m n a t i pe r duel lo 
il pr imo a IO giorni ad il secondo a 
12 giorni di de tenzione . 

•• S c o n t i 
DaBe» Naslonala B •/,. 
Banco 41 Napoli 8 «/o— lafsresil su anUci» 

jiaiiotté Bandita 5 'j, ° titoli guantttl dallo Stato 
toitc tatto» di Conto Corr. tasso S p, - • % • 

U,JiNC9rva'cìoMki ini3i4;*«rc»9<f^scliie 

S t a z i o n e di 

6 8 90 

Udine -— R. Istituto Tecnico S t a z i o n e di 

6 8 90 ore 9 a. oro 3 p. i . re9p. |8 '°>'^ 
^ loreo atit 

Bar. r i d a lOj 
alto.m UO.IO 
liv. del mare! 752.5 7>1.0 7510 750.1 
Umido, rolat ai 41 84 98 
Stato d cieln misto misto misto coperto 
Acqua cud m 2.7 — — 1 — 
3 (direzione N S - N 
>(vi)l. ki l im. 1 3 0 1 
l'erra, centig 20 7 20.1 19,5 1 -

' {miuiinii lO-O 
Vciiiperatura minima all'apiirtn 13.4 
f o l v j s r H i u i M i i laicti-O! I c o . Dal 
l'ufficio centralo di Roma Ricevuto alle 
ore S pom. del 6. 

Venti deboli intorna a p mente, cielo 
sereno, temperatiira in aumento. 

Ultimi Telegi'ammi 

Pistroburgo, 6. li principe di Napoli 
ò tornato alle 11 di stàasera e partirà 
alle 11 di domattina per Gatsohina, 
donde, dopo la colazione colla famiglia 
imperiale, proseguirà per Berlino. 

Berlino, 6. Venne presentato il pro­
getto al Consiglio federale per l'au­
mento degli stipendi degli ufficiali e 
degli impiegati. La spesa ammonta a 
29 milioni e 929,082 marchi. 

L I I ^ T S ì V ^ » DKLLA IB^»ai<»».i 

VENEZIV 6 

Kond. Italiana S'/ogod. 1 gena. 1890 
„ „ B'/ogod. llugl. 1890 

Aziooì Banca Nazionale . . . . . . 
„ Banca Veneta ex di id. 
„ Baoca di Ored. Ven. nomin. 
„ Società V^n. CoBlr. nomin. 
„ Cotonificio Venoz. fina apr. 

Obbllg. Proatito di Venezia a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda , . . 
Germania. . . 
fi'rancia.... 
Belgio 
Londra . . . . 
Brî zera. . . . 
Vienna-Trie». 
Bancon.aa9tr. 
Pezzi da 30 fr. 

da a 
98.16—.-
05,93 

277-! 
•mi— 

31,76 26,-
a tre me ai 

TORINO 0 
Band e. : 98 15.-1 Band. Ano 98 46.— 
Read, fino 98 60.-1 Maditorr. 891 • — . « , * 

A».F.Mod. 891 ^.J Basca Qen, Sin .̂,— , „ Mer. 7iS Lanir. Ross 1420 .~.,m^ 

Ored. Mób. 84^ „^_J Coi. Oaatonl 382 ,̂ -Banca Ktz. 1896 «_.—« Navlg. fléa. 894 —. „ Salial, 86 —.—. R»f. Zacoh. 229 -̂ .— Credito Mar. UO • — , - 1 ^ Sovveanioni 141 —., Banco Boon. ',89 — . ™ B;c. Veneta 142 .— Banca Tiber. 76 J - . _ - . , Obbl. Morid. 81 • —, Oomp. Fond. 87 —..— -nuovo80(0 298 
Fra», svista 100 —.— Cassa sotv. Ut ,«* 
-nuovo80(0 298 

Fra», svista 100 78.— 
'). ». a.. ra... lOC DO.- Lond, » 3 m, 28 16.— 
„ 3 m, 9. Iiond. 26 i '8 .~ Beri, a vista 124 6 0 . -
Ban. Torino 801 • — . — • „ a 3 mesi — 

Meridionali — —. 
aENOVA B 

„ a 3 mesi — 
Meridionali — —.— 

Rond. 50[o 98 4 6 . - F/EENZB 6 
A.Baa.Nas. 1860 —,*~ Read. Ital. 98 60.— 
Orod.M.ltal. 646 ,—,--. Oao-.b. Lond. 28 18.— 
Porr. Morid. 7.t0 —.,—. „ Francia 100 821/2 

„ Medit. 69: ™.—1 A. Perr. Mer. 746 as.— 
Ifavig, Gon. 881 _.-._ „ Mobììlaro 848 —.— Banca Oen, 612 _.— VIENNA 6 
Batfln. Zucc 232 —.— Mob. M7 38.— 
Sooietìi Yen. — *"•— Lombardo 180 36,~ 
C. », a, Vnw. 100 85.— Anslrlioho 281 
„ „ g hoai. 28 Banca Naii. 007 —, 

* Napol. d'oro 9 88.— 
ROMA 0 0. su Parlai 46 

C. au Londra 116 
4 6 . -

R. 1. 60|0 e 98 0 6 . -
0. su Parlai 46 
C. au Londra 116 8 8 . -

„ per fin. 68 ao.- Rond. AuBt. 89 86.— 
a. Ital. 8(110 63 6 0 . - Zeccli. Imp. —.— Banca Bom. — —.— PAKiai 6 
Banca Qen. 623 
Crod. Mob. 646 
A. Fotr.Mor, 746 
A. S. A. l'ia 1226 

1:1 
Rond. F. 80[0 94 
R.BOiopor 01 
Read. 6 Om 108 
Rond, ital. 97 

77 — 
87.— 
70— 
60.— 

A. S.Immob. 841 —.— 14.— 
Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 26 

03'-~ 
1 0 , -

Oons. inglese 09 
Obb. ferr. il. 868 

9(16 

BERLINO 8 Camb. ital. 11/10 
Mobil. 101 6 0 . - Read,turca lo 68.— 
Au9tr!iaoha 101 —.— Ban. di Parigi 886 —.— Lombarde 81 4 0 . - Ferr. tunia. 498 80,— 
Rend. Ital. DM 1 0 . - Prestito oglz. 492 87.— 

LOKDRA 0 
Ingles. 08 
Italiano 96 

9/16 
7/8 

Pros. spag. est. 77 
Ban.disoon. 82? 

„ ottomana ii03 
Orod, fond. 18.93 

78.'— 

MILANO a Az. Siioa 2377 —. 
Remi, 11, 98 00.— .— 
Dl.SPAGCI [ W a n O f A l l I 

PARI0I 7 
Oliiiiaura della aera Ital. 97,00 
Marchi 1841/2 

MILANO 17 
Bordita ital, 98,38 «ora 98.90 
Napoleoni d' oro 20.14 

VIENNA? 
Rendita auatrlaoa (caria) 89,00 

Id, Id. (arg.) 89,96 
Id. Id. (oro) 109'68 

Londra U.68 Nap. 0.82 

pTòpriótà della t ipografla M. B A R D D S C O 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

Non pit 
stringimenti 

ed ogni i nveterata malattia segreta di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Costauzi. (Vedi Non 
più sh'ingimenti in quarta pagina). 

scon. da a da 1 a scon. 

_J, \_, 133.30 123Ì45 
8 — 100,76 io;.— — . —,— 
8 '/. —.— w , _ — 1 ~ > —,— 8 - 26.14 28,2! 25 20 as.sd 
t — ~~.,m—. —,— —.—.., __ —. 4 — —.,__ 2163/4 —.—. __.— 

— . » , W •JW.- —,-». —,— 
-~.— -—.-* — • • — —.— 

La speciale 
combinazione con cui sono 
formati i gi'uppi da 5 Obbli­
gazioni del Prestito a Premi 
Bevilacqua La Masa, ga­
rantisce cinque vincite a 
ciascun gruppo che possono 
elevarsi a L. 1,400.000. 

Tutti coloro quindi che 
avendo, antecedentemente 
alla conoscenza di tale com­
binazione acquistate Obbli­
gazioni sia di vecchia che 
di nuova emissioncj voles­
sero ora comfiletare il grup­
po da 5 Obbligazioni rego­
larmente combinato e con­
trollato, non hanno che a 
rivolgersi alla Banca Ê rti-
telli Casareto di Francesco, 
via Carlo B'elice, 10 Genova, 
la quale vende tali gruppi 
a L. 62.50 cadauno ed ac­
cetta in pagamento di cia­
scun gruppo sino a 4 Ob­
bligazioni sciolte sia di 1° 
che di 2" emissione al cor­
rente prezzo di L, 12.50 
cadauna colla differenza in 
contanti a compimento delle 
L. 62.B0. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

PABBRIOi E DiPOSITO 
oggetti péf la confezione 

- • d e l : " . , : - . ' - - ' . • • • - - • / - : . - • 

'A sdsTEiiÀ-CEUjJiiliil /:\$:n 

LuXG'IBAIvCaLLJii 
Udine • Vie Tfeppo N. 4 - Uiiln» 

Sacchetti garza a cono - Buste non 

garza — Conetti di isinoo è di latta — 

Arpe ~ iilortainl di poroallana — Tèi»! 

e cartoni garza per la conaervaisioae 

del seme — Termometri " - Mioroaóùpl 

~ Vetrini - Porta e copri oggfltti^ eofl, 

TOADDT 
faori porti TilltlU - Oasa KiagiUi 

Vendita BJSHexim d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE; 

di Adolfo de forres y Hem." 
d i jXlulttga 

primaria Casa d'esportazione 
ai garantiti e genuini Viai di 
Spagna 
tlalai^t% — Mt»ilèri» — Xeres-:" 

Porto — t.1Iciiiite «e«i. 

C A { \ T O L E I \ I E y 

MARCO BARDDSCO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio e via Cavour n. 34. 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
tiìanon rigata commerciale L, 3 SC 

1 detta id. id. con intestatura a 
stampa », B.69 

lOOO Enveioppes commerciali giiip-
pontai. > 4.50 

1000 detti con intestazione > stampa > 7.— 
Lettera ili porlo per l ' interno e per I V 

stero. — Dichiarazioni doganali. — Citaiioni 
por biglietto. 

A V V I S O 
La sottonomiiiata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradini- Dorta 

M a u r o liUlgi di t^uiffi 

Udine — Vi» Daniele Manin, 18. 

D E P O S I T O 

IlCtìHlO Di B!HM 
A P H K Ì S S I O N C ! 

mediante I' acido oarbonioo servibile 
per 20 a 80 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
PBU n l R I l A 

Rubinetti per l'acgnedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono puro commissioni • per 
qualsiasi lavoro tanto In ottone che in 
ghisa. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per lue di 
sorittoio ed anohe di magazzino^ situat* 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinie. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufiìoi» 
del nostro giornale-



IL Fa i t t JLl 

Le insei-zioioi dall'Estero per II Frinii sì ricevono eacìtìsiTamente presso l'AgeBàa Principale di Pabblieità 
15. E. Oblieght Paiig e Eoma, e per llnterno presso rAmmiiìiStraridtte del riòst^^ 

p slringiinénti i 
mmmm 

UIIKl'rilALI 

,, Ouari(f!one garantii» in £0 o 30 giorni, mediante i Ca«- g . - r ; 
\ féitt'éegMaU Costami, in sostituiione delle ; Candelette. 1 ^ S 3 

medesimi segWgnhO inoltre lo nrenelle.tolgofei bruciori g<E3 
, uwlrali, vincono i (lussi bianchi delle doniìo 0 «annuo rairo-^ K ' ^ 
• tilttiéntc le goocetto di (junlslasi data, siiinò pure ritenute K = 3 
[incurabili. ^ . : S ^ S 
it, Etfotto: constatato da una eccezionale collonione di oltre » < g 3 
•2-00 attestati fra leti» re di ringrazianientì di ainpaluti gua- K m 
liriti e certifloati Medici di tutta l'Europa Centralo, attestati g £ 3 
jvisibilj in Parigi Boulevard Diderot 88 presso l'autore prof, g j g g 
l'A.'Coétanil e garantitd dallo stesso autore agi' increduli ^ £ 3 
|. col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirsi ^ ™ 
I Sditola da 50 confetti, atti allo slomàoo anche il più de; C ! Q 
[ licato L. 3i80. Tutto con dotiagliatissima istruzione, ad lin ^ ì ^ 
I e|lrallo di BO. importanti attestati fra certificati .Belici e let- j © ^ 
I toredi ringrajiatnonti dì ammalati guariti noU'anno 1883 Si E ™ 
I trovano in tlitte le buono furmaoie e drogherie dell'Universo. K!S3 
[ ' Ili UDINE presso il farmaoista AngiiDto l l o s o r o alla g g 
j,« Fenico Risortii »j ohe ne fa spediiione liei Regno me- ^ : ^ 
» dianté aumento di cent. 70 pel pacco postalo. ^ . - ^ 
' • • , ' I S S S 

iiiitmiiiiii]is®iiLiiiii(aui]iiimi^ 

VEBATItAltL'ARNICl 
'^QÌÌI^I.ÉANÌ 63 

J i lCOPO GOPfÀINO 
cósirkiirT'roBB ̂  MUCCAwico 

CONOOlTOBE D1!r.U 

PBEiI f f i FONDERIA Di GHISA ED Off 1(10A ilECGiMOA 
CilO. BATVA lìl<} POLI 

. — UDINE -

J 

voninERiA 
Tulli — Candelabri — Colonne 

— Brnccinli — Ornati per rin­
ghiera e cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per S'agricollnra. 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
ghisa ohe in bronzo ver.«o mo­
delli, disegni o indicazioni, 

OVFICIIVA 
Motori a vaporo ed idraulici — 

Caldaie a vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi, da vino e da pasto 
— Pompe di qualunqua gonei-a. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro 

impianti industriali — Filando. 
Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prezzi modici., 

MlùANO, Fm'màoià »». i5, A. TENGA, suacéssore ad Qalleani 

c o n t i a b o r à t ó i ' ì o c l i i n i l ea , v i a Spniìnvf' 

Presentiamo qnesto preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno saccesso, non ohe le lodi 
più sincère ovunque è stato adoperato, ed una diffusissihia vendita in Eu­
ropa od in America. 

Esso non deve esser confuso con altro spocialitit che portano lo »«e»«o 
nokne che .sono Inc fOcae l é spello dannosa, 11 nostro proparato ii un 
Oleostoarato disteso Su tela ohe contiene i prinoipii doH'urnle» m o n 
tallii , pianta nativa dallo, alpi conosciuta fino dalla pili remota autiohità. 

F" nostro;, scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica,, e ci siamo folicomente riu­
sciti mediante un p roces i i o « p o è l n l e ed un a p p a r a t o d i noKtrii 
««e lus iva I n v e n s l i i n e <s p r o p r i e t à . 

La no'fn tela vìeiie talvolta r a l à l l l cn ta ed imitata goffamente col 
verderBi i iè , v e l e u o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deve osBOrerillutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
ibbrica, ovvero quella inviata direttamonie dalla nostra Farmacia, 

Innumerevoli sono io guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at­
testano t n n m e r o i i i o e r t l i l e a t l « h e poNHedlnmo. In tutti ! dolori 
in generale od in particolare nàllo loit ibagit lnil , nei r e n n i a t l N i u l d ' O ' 

. Knl p a r t e nel corpo la R u a r l K l o n c è p r o n t a , Oiova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o i t n a n e r r l t l c » , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , nell' alibaiDiianient» d ' u t e r o , eco. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n i e u , da gotta ; risolve la callosità, gli 

menti da cicatrici od ha inoltre molte altro utili applicazioni per ma 
ttio chirurgiche. 

Costa L. l O . S O aUnelro, L. ft.SO al mezzo metro, 
L. t.90 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori 1 In U d i n e , PabHs Angolo, F. Comolli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolaraij Gorizia-, Farmacia C. toetti, Far­
macia Pontóni ; T r l é n t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Xura. 
Farmacia N.,Androvio{ iPrpii to, Ginpponi Carlo, Frizii C, Santoni-
V e n e z i a , Biituor; e r a * ' , Grnblovitz; P i inmo, G. Prodram, Ja-
okel F. s .ISIlamo, Stabilimento C. Krba, via Mar.sala n. 8, e suo 
Succursale (Jalleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Corap 
via Sala 16; Moma, via Pietra, 9fi, e in tutte le principali Farffia 
ci del Regno. 

EUREKA!! 
il migliore ilegf inchiostri 

Ohi vuol conservarsi saùo faccia uso delle vere 

Pillole d^i Fra t i 
baOne-purgraifivo-uistlmorroBilalS d i e v o n s o n o p r e p a r a t e 

tlH o l t r v 0 0 aainl H o l l ' a n f l c a 

F A R HI A G I A F Ó N D A 
L'incontrsatabiio successo, ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

comedo prova il grande consumo che se ne fa, nonch-3 leauicentate ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle tìaggiormonto onde tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pìllole sono roocoraaodabiii sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di|gfaiide stilili» onije migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed iinpedire Cosi le fucili indigestioni ; oltre di ciò agiscono come dei 
pufative del S|n^ue ricpst luendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
ìn'módò'da facilitàro'pórfliio 'le ritardiite o mancanti mestruazioni. 

...L'uso ditquesté'preserva'da fomiti morbosi.gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi iiisensibilmente distrutti ed evacuati. 

' ' 5'Riescòhb di sonima cffliiàcia a tutto quelle persone che conducono una 
vtai,seden^ria;'i b, che fanno poco asercizio, o vanno soggetti ad affeiioni 
cronìéhei'coll'nso di queste Pillole si procurerà, nosanoappetito, facili di­
gestioni ed evacoa/ioni rog-'Inrii senziiisoflrir il minimo disturbo, ne per 
sdori, od altre ir.ritozioni prodotte da tanti altri specifici,' di più, in merito 
alla": lóro (óbhpòsizipneV agiscono blandamente e possono venire uaiite con 
buon successo il) ogni ola, iemperampntD e sesso. 

Uose e meiodo tll cura 
Ctji, jftt ,8oggiì|;to-ai; stitichezza, ipesantezza di testa o facili indigestioni 

ordinanàmento no pi-éìidà'Una o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
con brodff.io'coù'!qualche bìbita, o cibo caldo; ohi poi fisse aggrai?ato od 
qualche altro incomodo od abbisognasse di una più pronta aziono, potrà au­
mentare la dose fino q u a t t r o Pillole, contiiiuondo od alternando a secon­
da del bisogno, sèiiì'a'alterare il solito metodo di vite, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni por Ip quali vengono prese. 

. .•AvVertènKC 
Ad evitare contraffazioni .l'etichetta estorna della scatola san\ munita 

della firma in rosso P, Fonda, così pure la presente istruzione, 
Tiitti quelli cho.Be faranno uso sono, genlilmente pregati di divulgai-e 

la presente istruzione 0 voler rimettere informazioni al fabbricatore sull'ef-
. ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 
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Presso j ptiECipali Cartolai, 

SEBO COPIATIVO " ' • ! ' « l . l .SO 
SEBO'ISSO ISTiBTKHEI) • • 2 . -

Pirigura Qr<ìitii a Vaglia • 

A ftNGHl]lEUJ^^ FIRENZE. 

n n 1 mvri Oatalùrjo Ofliicmla. 
t i i l A i l o klcoiitoai riuEìiilitart. 
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AQUA FERRUGINOSA 
Medaglia iillo Esposizioni di Milano. Froncoforte S|m, Trieste, Nizz», 

Torino 0 Accademia Nazionale Parigi, 
- _L'Aqua dell' AHI'I'ICA ft'ftwi'ia It i l ' i s ao è fra lo ferruginose la 
più ricca di ferro e di gas, a per conseguenza lo più efficace e la meglio 
sopportata dai deboli. L'Aqua di VEJ» oltre essere priva di osse che 
esiste in.quantilii, in quella di Reenaro con danno di chi no, usa, offre il 
vantaggio di essere nna bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa, 

. — Servo rairabilmant?,nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili 
digestioni, ipocondrìe,'palpitiizioni di onoro, affezioni nervoso, emorragie, 
clorosi; ecc. , : : 

. .Rivolgerai lilla.BJBBaSiORIE della B'OIIi'I'lil in UBC;8€i,« dai ai-
gtiori fariiiaoisli e depositi annunciati, esiĵ endo sempre Acqua dell'Antica 
Fonte Pejo (non solo Acqua Pojo) e che ORUÌ Botliglia abbia l'etichetta e 
la capsula con impressovi — A W r i d i l'ONVE PCldfO IIOII-
e i i E i ' r v i —. ' 

a La direziono C, BORGHETTI 
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J&TTO UFFICIALE 
Relazione del Consiglio Supcriore d'Industria e Com­

mercio, sulla quide S. E, IL MINISTRO con Decreto 
30 Giugno 1887 conferiva ol Cluv. A. A n s l i l -
• le l i l 11 S leda^ l l a i l 'Or» a l M e r i t o l u d n -
• u r l a l e e L i r e s lUIe di premio. 
< .A. A i i e l i l ne l l l , / IT I rcnxo , , . Questi fabbrica 

prepara varie qualitii d'inchiostro, le più in voga sono 
il n e r o llssir.ed il fVero c o p i a t i v o usati nelle 
grandi Amministrazioni ecc. e smerciati in Italia e fuori. 
È quella che ne'prouucé n i a ^ a l o r q u a i i t l t i i tra 
le fabbriche italiane ed i suoi inchiostri sono i «ol i 
n a » l o n a l l che al dire stesso dell'Economato Genende 
Ministro di A. I. e C., possono sostituire c o m e q u a ­
n t i ! quelli Antoinì di Parigi o vondonsi a minor prez­
zo.,,.. L'uso del V e i a o l e r a f a - A n i t i i l n c l l l e an-
diito sempre anirieutando pel buon mercato a cui il fab­
bricante 6 arrivato poterlo smerciare^. >. 

PREPiRizioiE m m m 
PEL 

Velocìgrafolnghinelli 
LA SOLA ECONOMICA ED INAL'XERABILE 

L. 6 la scatola di' 1 kilogr. 

Deposito in UDINE presso il Negozio di Carto­
leria, j J I J t U C O BBi%UII>(JSCO i'i Hor-
oatpveooliio. 
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Stabilimento Chimico Industriale 

DEL 

t i i i ro BEtA^ FERROVIA 
PMtenis A a i t l fAXiiàt» .̂ -àifM'. 

Di iill'lHB * VBNBaUL. DiVSNgizrA A DWKiI 
nlato o n 6,40 (Ut, ore.4.66 lu t . Jl:rettó OM 7.40 àiit 

, 4,(tOant. oaiiiibas , 9,(10 «it, , 6,16 liiìt. o'Miilbiiìl ,10,06 «tìt 
, 11,14 asti Miotto , %(G p. ,10,60*11*. dianthù , a,0B:p. 
, 1,20 tram onnlbut „ 6,ao p. , 2,16 p, dirètto , M 6 Pi 
, B,80 , , 10,80 p, 

« lO.iB p. 
, 6,08 , mlito i , 11.66 p, 

' 8,09 : dirotto 
, 10,80 p, 
« lO.iB p. , 10.10 ,.-: oinnibàs > 3ao tr. 

DA DtlIKK APONTWB* DA POMTmtlA A min 
o'f 5,46 imt. OiSaib. oro 8,80 jDt. 0 » 0,20 u t . OMOib, oro 9,16 nt. 
a 7,50 nnt. diretto , 9,53 tot. » 8.16 „ diretto li 11.01 „ 
, 10,36 ant. oanib. „ 1,36 p , 3,24 p. oniiilbi . 8.06 p, 

> 7.17 Pi 
7,69 5. 

, 0.35 0. oinnil). , 6,24 s t 4,40 p. omaib. 
. 8.06 p, 
> 7.17 Pi 

7,69 5. n 6.10 p. dirotto , 7,06. p. . 6,34 p. dirattn 

. 8.06 p, 
> 7.17 Pi 

7,69 5. 
DÀ anmii A CORMONS DA C0RM0N9 AODIKI I 

ore 2.46 ini . «Uto oro 8,86 Mit, ore 10.20 ant. o iu ib oro 10.67 «al, 
, 7.61 am. OBinib. , 3,80 «et , 10.60 ant, oiaolh , 12.86 p 
» 11.10 , Dlisto 12,46 p. 3.46 p. miito g 4.20 p, 
, 8.40 p. oaaiK . 4,20 5>. , 7,10 p. omnlbtix , 7.46 p 
, 6.20 p. n . 6 , - p. ,12.20 ant. • l i t i ) , 1.16 »a 
1)4 (IDIKK K OIVIDALK 1 DA OIVIDAL» A DDiHlì 

oro 8.— ant. muto oro (t.'ll ant. oro 7,— ant. misto oro 7.28 tot 
„ 8,— ant. » • 9,81 » n 0.46 , • n 10.18:, 

« H-?i ' n » 11.51 „ , 12.19 p. , 12,60 p . 
, 8,80 p. omnibus , 8.68 p. ' 4.27 p. omnibus • 4,6i D 
. 7,84 „ » , 8.02 „ . 8.20 p. „ », 8,43 p, 
DA UDINE APORTOGB, Il DAPORTOGR. I 1 AOBINB 

ora 7.48 ant. omnibus oro 9.47 ant. oro 6.42 ani. omnibtia ore Si66siit, 
» L-?? »• „ „ il .85 p. Il „ l.aa p. 1 miaw 1 » 8,18 p 
» 6,24 . misto » 7."8 p. 1 „ 6.04 p. n 1 , 7.16 'p. 

<'«ilii«ldeni!o — Da Portogruoro por Venezia allo ore 10.02 ant, o 7.42 
Da Venezia arrivo 1,08 poni 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UEIINB-SAN OANiél.E 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDINB A S , DANIEIE B A S , B A M E L B A U B I S E 

oro 8,05 ant, da Stazione ore 0,48 ant ore 7,— ant, a Staziono «re 8,45 ant. 
» 11,05 » fer.roviarin » 12 50 p, » 10.40» ferroviaria » 1235 p. 
» 2.05 p, id, » 3 44p . » 1,45 p, id, » 3,87 p. 
> 6 , - » id t 7,44 p, » 5 , 4 1 . id, » 7,27 > 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I 8 I . E R Ì 

Via Savona 16 — MILANO — Via Savona 16 

. 

Bibita ali'acqaa, Seltz 6 Soda 
Ognlbiooliieriiio contiene 17 Cenligr. di Ferro-Soiolto, 
Il non pina ultra dei rìcoàtitueriti del Sàngne, 

Da prendersi prima ile pasti ei) all' ora del yermiil 

Vendesi dai principali Fannaaisli, Droghieri, Caffè 
e Liqnoristi. 

Vendita all'ingrosso presso l'UFFICIO OElSfTRALE 
del C É T T A B I B S I ' O «li « I W E S C » . * ed alla Far-
macia Giovanni BellonI, in Broscia. 6 

smi 

mmmmmmmmmmmmmmi 
laiESE DELLA TESTA 

TONICO 
E RICOSTITUENTE 

m^k 

LA MIGLIORE ACQUA 
por la testa per lo sviluppo dei Ca­

pelli. Prezzo della Bottiglia L, )B preparato ' 
da i*eu»|»t frires Profuniieti chimioi. Galleria 

Principe di Napoli N, 5, Nàpnl l . 3 
g __ _ _ ^ _ _ _ _ ___., 
ffi SI v e n d e In d d l n v da F, Minisìni in fondo MereatpvM-
Sin cbio, e dai Parrucchieri Lnns; e De! Negro Via Riiilto N. 9; in 
* l»ordB.n»ne da .G, Tomai Corso Vittorio Eniannele, ed in 
S tutta Italia dai principali Profumieri, Parrucchieri e Farmaoistii 

caT.A.ANGHINELLI Firenze 

Auttunzi a prezzi modicissimi 

stiratrici e Hadri di FasugUa 
ADOPEEATE IL RliNOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

lltUtlll'ISitlitniLE; 

Doppio Amido Borace Banfi ( Xo^f^t ) 
Doppio Amido Borace Banfi ( 

Marca Gallo 
lositata 

Marca Gallo 
deposita la 
Marca Gallo 

) 
' Doppio Amido Borace Banfi ( XpoaS" ) 

Nessuno può usare del nome di A m i d o Bornoe* La Ditta A. 
BAHIH'I agirli a termine di legge contro lutti coloro che fabbricassero 
0 solo anchì Vtindossero sotto il semplice nome di Amido . a l . l S o -
rt tco, qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma, —̂  Cì.iiarila>;iil. 
d u l i e dignitose « Nlcutl lauUuzIoiat e dónunni là re se in -
p r e io MlltC.% GAIift,», 

tmpnrtantiB. — 1! Borace vi è incorporato con altre sostanze in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura 0 lucida, » 

mos t ro s p e e l a l e s e g r e t o dn n e s s u n a l t r o a u o o r t t 
t r o v a t o , 

Specialitii del Premiato Stabilimeulo A. BAKFI di Milano, 
Vendesi da tutti i prinoipsli Droghieri e Negozianti in ooloaiali. 
Provate 0 domandato ai Droghieri la Cipr iàprofnn i iHta UAIVl'Ii 

igienica rinfrescante, garantita pura, L, t il pacco grande, h, 0 .60 
il piccolo, . 1 4 

Udine, I8Bt). — Tip,Marct) Btiranioo. 


